III° INCONTRO

 

IMPARIAMO A LEGGERE LA BIBBIA

 

Il testo sacro dei cristiani (ortodossi – protestanti – cattolici) è la BIBBIA.

 

La BIBBIA si divide in due parti:

 

- ANTICO TESTAMENTO = dalla creazione alla nascita di Gesù 

“Patto o alleanza” tra Dio e il solo popolo ebreo basato sulla LEGGE.

 

- NUOVO TESTAMENTO  = dalla nascita di Gesù alla morte di Giovanni Ev.

“Patto o alleanza” tra Dio e l’umanità intera basato sull’AMORE.

 

La BIBBIA non è un testo di scienze e non ha la pretesa di dare risposte del genere . Chi pretende questo può cadere in errore (come è capitato alla stessa Chiesa in tempi passati).

 

La BIBBIA non è, per quanto riguarda i primi 11 capitoli della Genesi, un libro propriamente storico, ma enuncia con stile semplice e figurato le verità fondamentali presupposte dall’economia della salvezza. Lo è invece nel resto del racconto anche se , nell’intreccio dei vari generi letterari, non si può applicare con rigore il concetto moderno di “storia”.

 

LEGGIAMO INSIEME ALCUNI PASSI DELLA GENESI

 

- Dio …disse:  “Sia il firmamento in mezzo alle acque per separare le acque dalle acque”. Dio fece il firmamento e separò le acque, che sono sotto il firmamento, dalle acque, che sono sopra il firmamento. E così avvenne.  (Gen 1, 6-8)
 

Sarebbe ridicolo voler prendere alla lettera quanto si dice in questi versetti e nei seguenti, ignorando ogni regola di giusta interpretazione. E’ invece importante tirar fuori dal racconto le verità religiose in esso contenute e sono, per esempio: 

 

-         tutto ciò che esiste è opera di Dio; 

-         tutto ciò che Dio fa è cosa buona;

-         tutto ciò che Dio fa lo fa perché ama l’uomo;

-         e l’uomo risponderà a questo amore col rispettare il “sabato”, giorno del Signore.       

 

Dei bambini raccontano la faccenda di Adamo ed Eva di quando, cioè, mangiarono una “mela” (era rossa)… 

 

Ci si chiede: 

 

· Perché raccontare  queste pagine della Bibbia ancora sotto forma di fiaba, trascurando la capacità dei bambini di afferrare il senso figurato del testo? 
· Non è più giusto spiegare che Adamo ed Eva stanno lì a rappresentare  come simboli l’intera umanità?... 
· Non ha detto anche il Papa recentemente che non va trascurata la teoria dell’evoluzione nello spiegare l’origine dell’uomo, anche se resta primario l’intervento di Dio?… 
· E se risultasse vera la teoria della molteplicità delle coppie all’origine del genere umano?…
· Perché insistere senza motivo, contro la stessa Bibbia, nel dare spiegazioni assurde e fuori dei tempi? 

 

Il racconto della Bibbia nel suo genere è stupendo come sono stupende le verità di fede che ne scaturiscono. 
 

Vediamo se è così.

 “...allora il Signore Dio PLASMÒ l’uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un ALITO DI VITA e l’uomo divenne un essere vivente.” (Gen 2, 7)   
 

“PLASMÒ”- Come l’artista trasmette qualcosa di suo nell’opera che sta realizzando,

 così ”Dio,  creando l’uomo, lo fa a sua immagine...”.

“ALITO DI VITA” - Chi racconta pensa che la “vita” risieda nel “respiro”. 

 

LA VITA È il primo dono che Dio fa all’uomo

 

Ruolo dei genitori - Le vostre mani come quelle di Dio stanno plasmando delle stupende creature. I figli , crescendo, vi somiglieranno  sempre di più in relazione alle cose che avrete trasmesso loro nel tempo (buone o cattive che siano) – 

 

Paternità e maternità responsabili.... Si riprenderà il discorso  nel prossimo incontro
 “Il Signore Dio fece germogliare dal suolo ogni sorta di alberi graditi alla vista e BUONI da mangiare, tra cui l’albero della vita in mezzo al giardino e l’albero della CONOSCENZA DEL BENE E DEL MALE.”  (Gen 2, 9)
Tutti gli alberi sono “buoni da mangiare”, anche “l’albero della conoscenza del bene e del male”.

 

Dio affida all’uomo la possibilità di fare o non fare liberamente qualcosa, questo è il  LIBERO ARBITRIO. E’ nell’esercizio di tale facoltà che l’uomo fa l’esperienza del bene e del male.  Di qui: 

 

LA LIBERTÀ è il secondo dono che Dio fa all’uomo
 

 

IL RISCHIO DI SBAGLIARE, comune a tutti gli esseri umani quando fanno uso della propria libertà, lo chiamiamo PECCATO ORIGINALE.

 

Quale allora l’effetto del BATTESIMO?

 

Dopo il BATTESIMO il rischio di fare una brutta esperienza resta, ma , proprio perché inseriti in una comunità dove è presente Gesù (Corpo Mistico) il pericolo di sbagliare dovrebbe diminuire, come dovrebbe essere  presente un aiuto più concreto dei “fratelli” per fare scelte più giuste.

L’efficacia del Battesimo dipende molto da noi.

Fare una brutta esperienza significa CONOSCERE , perciò è cosa buona.

 

 

“Tu potrai mangiare di tutti gli alberi del giardino, ma dell’albero della conoscenza del bene e del male NON DEVI mangiare, perché, quando tu ne mangiassi, certamente MORIRESTI”. (Gen 2,16-17)

 

Insomma, possiamo o no mangiare di questo albero?

 

Facciamo attenzione a questo secondo passaggio: non si tratta di una contraddizione, ma di una situazione diversa.

Una volta “sperimentato” il male (cosa positiva), tornare a sceglierlo (cosa negativa) significa esserne responsabili moralmente. 

In questo caso non si tratta dell’esercizio corretto della propria libertà, ma dell’abuso di essa.

DIO che ama la sua “creatura libera” vuole rischiare...

Come rischia l’amore dei genitori quando vogliono insegnare ai loro piccoli  a muovere i primi passi... 

E l’UOMO, nell’avventura della sua esistenza, pur sbagliando, potrà sperare comunque e sempre nella SALVEZZA....

 

A un genitore che chiedeva quanta libertà avrebbe dovuto concedere ai propri figli, il saggio rispose: “Tanta, quanta ne è necessaria, perché possano sbagliare”.

 

 

“Non è bene che l’uomo sia solo: gli voglio fare un aiuto che gli sia SIMILE.” (Gen 2, 18)

Negli animali l’uomo non  trova l’ALTRO con cui poter comunicare....

 

“Il Signore Dio PLASMÒ con la costola, che aveva tolta all’uomo, una donna e la condusse all’uomo. Allora l’uomo disse:

- Questa volta essa è carne della mia care e osso delle mie ossa...”

Gen 2,22-23)

 

La compagna dell’uomo avrà la sua stessa natura, la sua stessa dignità...

La SESSUALITÀ, invece, li farà diversi e complementari.... (“Maschio e femmina li fece”...) 

 

LA SESSUALITÀ è il terzo dono che Dio fa all’uomo

 

 

 

“Per questo l’uomo abbandonerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie  e i due saranno UNA SOLA CARNE. (Gen 2, 24)

 

LIBERTÀ di scegliersi + SESSUALITÀ = AMORE. 

 

L’AMORE è il quarto dono che Dio fa all’uomo

 

“Una sola carne” - “Carne della mia carne”: la donna è fatta della stessa pasta dell’uomo. Nella legge mosaica questo si dimenticherà....(Deut. 24, 1) Poi verrà Gesù e riporterà ordine nei rapporti tra uomo e donna. (Mat. 19, 3-9)

Nell’INTIMITÀ e nel rispetto   della propria IDENTITÀ i due decideranno di unirsi in MATRIMONIO.

 

 

“Ora tutti e due erano NUDI, l’uomo e sua moglie, ma non ne provavano vergogna.” (Gen “2, 25)

 

Quando l’USO dei doni di Dio è corretto, perciò non viziato dalla malizia e dalla cattiveria, regna sovrana nell’uomo l’ARMONIA, la PACE, il PUDORE.

 

Non provano vergogna della propria nudità


-   I bambini fino ad una certa età…

-  Le mamme nel mettere al mondo i figli…

-  Gli amanti nel loro amplesso…

 

IL PUDORE è il quinto dono che Dio fa all’uomo
 

 La BIBBIA nei capitoli che seguiranno ci dirà che purtroppo non  sempre è stato così... ma non per colpa di Dio, anzi…

 

 

“Il serpente era la più astuta  di tutte le bestie selvatiche fatte dal Signore…” (Gen 3,1…)
 

LA MALVAGITA’ dell’uomo si manifesterà 

 

- nella coppia    -  come disarmonia e complicità negativa. (Adamo e Eva – Gen 3,1-7)
- nella famiglia  - come atto fratricida (Caino e Abele – Gen 4,1-8)

- nella società    - come corruzione e violenza. ( Noè e il diluvio – Gen 5, 9 e ss)

  Alla malvagità dell’uomo puntualmente farà riscontro la bontà di Dio; di Dio  che è PADRE, MADRE… o più semplicemente  AMORE.

AMORE che rigenera la persona, la coppia, la famiglia, la società.

 

 

A proposito dell'ATEISMO

 

Chiediamo a … quando è diventato ateo, se da bambino ha ricevuto il battesimo e ha fatto anche la prima comunione?

 

A 13 anni frequentavo il catechismo per la cresima… Non ne potevo più sia per il tempo prolungato, sia per il sistema adottato dalla parrocchia. Ho abbandonato il campo e non ho fatto la cresima. Probabilmente questo rifiuto adolescenziale ha creato i presupposti per una scelta definitiva che si è verificata più in là negli anni, dopo la lettura di un libro…

 

Chiediamo quali sono per lui i punti di riferimento nel condurre la propria esistenza sereno in coscienza…

 

Ho dei valori in cui credo e tra questi c'è l'AMORE…

 

Chiediamo se conosce abbastanza Gesù Cristo per un confronto proprio sul valore dell'AMORE… Alla risposta negativa apriamo il vangelo:

 

(Luca 6,27-38)
"Ma a voi che ascoltate, io dico: Amate i vostri nemici, fate del bene a coloro che vi odiano, benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi maltrattano. A chi ti percuote sulla guancia, porgi anche l'altra; a chi ti leva il mantello, non rifiutare la tunica. Dà a chiunque ti chiede; e a chi prende del tuo, non richiederlo. Ciò che volete gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro. 

Se amate quelli che vi amano, che merito ne avrete? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se fate del bene a coloro che vi fanno del bene, che merito ne avrete? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se prestate a coloro da cui sperate ricevere, che merito ne avrete? Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori per riceverne altrettanto. 

Amate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nulla, e il vostro premio sarà grande e sarete figli dell'Altissimo; perché egli è benevolo verso gli ingrati e i malvagi. Siate misericordiosi, come è misericordioso il Padre vostro. Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e vi sarà perdonato; date e vi sarà dato; una buona misura, pigiata, scossa e traboccante vi sarà versata nel grembo, perché con la misura con cui misurate, sarà misurato a voi in cambio». 
 

Il brano letto ha fatto pensare non solo gli atei e i credenti in Dio presenti, ma anche il prete.

